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Al termine di 96 soffertissimi minuti la Samb festeggia la vittoria del campionato con tre giornate d’anticipo: 
a Teramo decide una fantastica doppietta di Guadalupi. Una squadra forte, una società seria, lungimirante 
e locale e un popolo sempre più numeroso e sempre più appassionato. Dopo 4 anni, siamo tornati!
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APERTO TUTTO L’ANNO

TERAMO – La Samb è in Serie C. Arriva al termine 
di una partita sofferta, soffertissima, la vittoria 
più importante di questo splendido campionato: 
quella che permette di festeggiare con tre giornate 
d’anticipo la promozione tra i professionisti. Al 
Bonolis è decisiva una fantasmagorica doppietta 
di Guadalupi, inframezzata dal pareggio Nouhan 
Touré e contornata da mille emozioni, vissute 
anche a distanza dal popolo sambenedettese 
sofferente davanti al maxischermo allestito 

nell’area dell’ex galoppatoio.La gara più attesa 
del campionato si disputa, nonostante i numerosi 
divieti per i tifosi ospiti (presenti comunque in 130 
unità) davanti a più di 4.000 spettatori. Il Teramo, 
chiamato a vincere per tenere aperto il discorso 
primo posto, si schiera con un 3-4-2-1 che vede in 
Chiarella il punto di riferimento avanzato; Palladini 
risponde con il 4-2-3-1 che vede il ritorno tra i 
titolari di Sbaffo, alle spalle di Eusepi. I padroni di 
casa vogliono subito mettere pressione e, ad una 
manciata di secondi dal fischio d’inizio, cercano già 
la via del gol con Nouhan Touré, cui Angiulli spalanca 
la porta di Orsini con un bel tracciante rasoterra: la 
conclusione del guineano termina sull’esterno della 
rete. All’8’ sono ancora i biancorossi a farsi vedere 
in area avversaria con Messori ma anche in questa 
circostanza Orsini non viene impegnato. Il primo 
tentativo sambenedettese arriva sugli sviluppi 
di un calcio piazzato, con Gennari che ci prova di 
prima intenzione dopo una respinta corta ma senza 
precisione. La truppa di Palladini gestisce per larghi 
tratti il possesso del pallone, ma la circolazione è 
più compassata rispetto a quella degli avversari. 
Al 14’ è reattivo Orsini nel distendersi alla sua 
sinistra, per deviare in angolo un tiro potente e 
preciso di Pavone dai venti metri. A metà frazione 
occasione colossale per il Teramo: un rimpallo in 
area di rigore favorisce Chiarella, il cui tirocross 
dalla sinistra viene raccolto da Cum, che si trova a 
calciare un rigore in movimento da posizione ancor 
più ravvicinata, ma uno dei tre ex rossoblù (Angiulli 

e Pepe gli altri) spara direttamente sulla traversa. 
È la prima sliding door della gara, perché pochi 
secondi più tardi si accende Kerjota e la Samb trova 
il vantaggio con una prodezza di Guadalupi: Sambah 
salta di netto il diretto avversario sulla destra 
e crossa bene, la difesa di casa respinge corto e 
Guadalupi ha tempo per coordinarsi col sinistro (suo 
piede “debole”) e per incrociare con un tiro di prima 
intenzione che non lascia possibilità di intervento 
a Torregiani. 30’ e Samb avanti 1-0, per la gioia 
dei 130 rossoblù nel settore ospiti del Bonolis (col 
presidente Vittorio Massi in mezzo a loro) e dei 1000 
e passa che soffrono davanti al maxischermo all’ex 
galoppatoio di San Benedetto. L’esultanza, però, 
dura poco perché il Teramo ristabilisce l’equilibrio 
già al 33’, con un’inzuccata di Touré su calcio di 
punizione: nulla da fare per Orsini, che invece 
qualche minuto più tardi è bravo ad opporsi ad un 
tentativo a giro di Pavone. Palladini nota la difficoltà 
dei suoi, soprattutto sulla fascia destra (Zini, in netta 
difficoltà, viene anche ammonito) e passa alla difesa 

a tre, accentrando Zini e spostando sull’esterno 
destro Chiatante; davanti restano Kerjota, Eusepi 
e Sbaffo. Con questa situazione si va al riposo e 
si riprende, senza cambi. La capolista si assesta, 
concede il possesso al Teramo con l’intento di farsi 
trovare più pronta in caso di transizione e, anzi, 
essere lei ad approfittarne. È proprio questo che 
accade al 9’ quando da una transizione di Kerjota 
stoppata dai locali il pallone arriva a Guadalupi, 
che riesce a combinare qualcosa di ancor più 
bello rispetto al primo tempo: scambio splendido 
con Eusepi (grande sponda di prima, spalle alla 
porta) e tiro di prima (sempre di sinistro!) che va 
quasi sotto l’incrocio alla destra dell’incolpevole 
Torregiani. La Samb è di nuovo avanti: 2-1. I 
padroni di casa cercano di ricomporsi, ma stavolta 

sembrano incassare il colpo in maniera più pesante 
sul piano mentale. Al 16’ gli ospiti vanno anche 
vicini al 3-1: calcio d’angolo del solito Guadalupi, 
traiettoria perfetta su cui impatta Gennari e palla 
sulla traversa, la stessa colpita nel primo tempo 
da Cum. È il momento dei cambi: Pomante inizia 
necessariamente a sbilanciarsi con gli ingressi di 
Esposito e Galesio, Palladini prova ad aggiungere 
un po’ di “gamba” con Moretti per un inconcludente 
Sbaffo. Col passare dei minuti, comunque, i ritmi 
calano e questo ad elevato gradimento per i rossoblù, 

che fronteggiano il pressing teramano in maniera 
sempre più lucida. La forza della disperazione 
porta il Diavolo a guadagnare inevitabilmente metri, 
ma Gennari e compagni resistono; su un tiro di 
Chiarella al 41’ e su un colpo di testa di Galesio 
poco più tardi si infrangono le ultime speranze 
biancorosse e – al termine di sei soffertissimi minuti 
di recupero – la Samb può festeggiare la vittoria 
numero 20 in campionato, quella che vale il ritorno 
in Serie C con tre giornate d’anticipo. C risiamo!

LA CRONACA di RICCARDO MANCINI

TERAMO (3-4-2-1): Torregiani (’07); Menna 
(’04), Cangemi, Brugarello (’05); Cum (30’st 
D’Egidio), Messori (18’st Esposito), Angiulli, 
Pietrantonio; Pavone (22’st Galesio), N. Touré, 
Chiarella (’04). A disp. Di Giorgio, Pepe, 
D’Egidio, D’Amore, Ouali, Buccione, Napolitano. 
All. Pomante.
SAMB (4-2-3-1): Orsini (’06); Zini, Pezzola, 
Gennari, Paolini; M. Touré (’05), Guadalupi; 
Kerjota, Sbaffo (17’st Moretti), Chiatante (’04); 
Eusepi. A disp. Semprini, Orfano, Lulli, Fabbrini, 
Battista, Zoboletti, D’Eramo, Tataranni. All. 
Palladini.
ARBITRO: Andrea Giordani di Aprilia (De 
Tommaso-Giovanardi).
AMMONITI: 36’ Pavone, 42’pt Zini, 18’st 
Gennari, 44’st D’Eramo, 47’st Battista, 52’st 
Moretti.
FUORIGIOCO: 2-2
ANGOLI: 7-2.
NOTE: Teramo in maglia a strisce biancorosse, 
pantaloncini e calzettoni rossi; Samb in 
maglia rossoblù, pantaloncini e calzettoni blu. 
Temperatura di 18°C, cielo coperto. Terreno di 
gioco sintetico, in ottime condizioni. Presenti 
circa 4.200 spettatori, di cui 130 nel settore 
ospiti.
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La vittoria numero 20 è la più 
bella per la Samb di Palladini: è 

quella che vale la
promozione in Serie C!

Il match del Bonolis stesso
punteggio dell’andata: anche sta-

volta in gol Guadalupi, ma
che perle le sue!

SBAFFO

GENNARI PEZZOLA

EUSEPI

GUADALUPI

PAOLINI

CHIATANTE

TOURÈ

ZINI

KERJOTA

ORSINI
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Grinta ed esperienza sono 
elementi importanti nella 
gestione del nervoso fina-
le e Palladini si affida giu-
stamente a lui al 39’ della 
ripresa.

LULLI

S.V.
Con Agostinone che non può 
avere ancora i 90’ minuti nel-
le gambe, Prosperi fa subito 
esordire l’ex Vastogirardi, tes-
serato soltanto sabato. Adattato 
come centrale di sinistra, lui 
che nasce come centrocampi-
sta, svolge un lavoro discre-
to ma deve uscire nel finale 
per via di un colpo violento.

ACUNZO

6S.V.

Prende il posto dell’insuf-
ficiente Orfano quando 
la partita è già chiusa da 
un pezzo, ma va comun-
que vicino al gol sull’en-
nesimo contropiede che 
trova scoperta la retro-
guardia di mister Bilò.

BOUAH

LE PAGELLE
di DANIELE BOLLETTINI GUADALUPI È L’UOMO DELLA C

Sollecitato sin dai primi 
minuti dai pericolosi attac-
canti biancorossi, si mette 
in evidenza con due grandi 
interventi sui tiri di Pavone. 
Coraggioso e preciso nelle 
uscite anche quando l’area 
di rigore si è fatta decisa-
mente affollata nel finale.

ORSINI

7,5

Padrone assoluto della zona 
centrale, è impressionante su-
gli innumerevoli traversoni che 
in maniera più o meno precisa 
gli esterni teramani indirizza-
no verso l’area di rigore: lui li 
prende praticamente tutti. Per 
una questione di centimetri, 
poi, non segna il gol del 3-1, 
colpendo la traversa di testa.

GENNARI

8

Nonostante gli affondi nu-
merosi e disperati del se-
condo tempo, i grattacapi 
maggiori li ha avuti nella 
prima frazione quando ha 
dovuto spesso fronteggiare 
Touré lanciato in velocità. 
In un modo o nell’altro, 
però, è riuscito a cavarsela.

PEZZOLA

7,5
La storia è sempre quella: quan-
do lui si accende la Samb crea 
qualcosa di pericoloso. Accade 
il primo tempo, quando lascia 
sul posto l’avversario e mette in 
mezzo il cross che porta al gol 
dell’1-0, e accade nella ripresa 
quando da un suo contropiede 
nasce l’azione del raddoppio.

KERJOTA

7,5

Dispiace dare una “non suffi-
cienza” in una giornata di festa 
come questa, ma oggettivamen-
te la prestazione del numero 14, 
rispolverato titolare dopo diver-
se settimane, è stata al di sotto 
degli standard dei compagni, 
sempre più reattivi e pronti a 
sacrificarsi per ogni pallone.

SBAFFO

5,5

Il timbro del capitano c’è 
sempre e, se stavolta è qual-
cun altro a pensare ai gol (e 
che gol!) lui veste i panni 
dell’uomo assist: al 9’ della 
ripresa, nonostante una trat-
tenuta e spalle alla porta, è 
chirurgica la sua sponda per 
Guadalupi, che poi fa il resto.

EUSEPI

7

Il Teramo lo aveva già colpito 
all’andata, ma stavolta si è dav-
vero superato con due prodezze 
balistiche di sinistro che hanno 
abbattuto l’ultimo scoglio tra 
la Samb e la Serie C: ad impre-
ziosire le gemme da tre punti, 
anche l’angolo che poteva va-
lere il 3-1 con la traversa colpi-
ta da Gennari. L’uomo della C.

GUADALUPI

10

Diligente in fase difen-
siva, anche grazie al 
supporto di Chiatante 
che, pur schierato come 
esterno offensivo, non 
dimentica mai di dare 
una mano in copertu-
ra. Una partita ordinata.

PAOLINI

6,5

Esterno offensivo di sini-
stra dall’atteggiamento 
prudente, si fa apprezzare 
soprattutto nel secondo 
tempo quando grazie al suo 
passo breve riesce a tenere 
a bada Touré con più facilita 
rispetto a quanto occorso 
a Zini nel primo tempo.

CHIATANTE

6,5

Aggiunge centimetri 
nella prima linea davan-
ti ad Orsini quando sta 
per iniziare il recupero.

ZOBOLETTI

S.V.

Il recuperapalloni rosso-
blù vede spesso girare la 
palla in maniera rapida 
e precisa dalla mediana 
avversaria, ma grazie alla 
sua aggressività riesce co-
munque a disturbare la co-
struzione di Angiulli e soci.

TOURÉ

6,5

Entra col mood di chi sa 
che ci sarà da tirare fuori 
gli artigli su ogni pallone e 
si conquista diversi calci di 
punizione che permettono 
alla difesa di alleggerire 
la pressione. Importante.

MORETTI

6,5

Dopo un primo tempo in 
grande sofferenza alle prese 
con Nouhan Touré, si trova 
molto più a suo agio come 
centrale di destra nella dife-
sa ridisegnata ottimamente 
da Palladini a partita in corso.

ZINI

6

Sempre determinante nelle 
ultime settimane da suben-
trante, viene schierato largo 
a sinistra prima dell’ingres-
so di Fabbrini. Nel recupero 
una sua stoccata termina 
non lontano dallo specchio.

D’ERAMO

6
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SERIE D - GIRONE F 2024/25
SAMBENEDETTESE 69 31 20 9 2 58 18 40
TERAMO 59 31 17 8 6 48 28 20
CHIETI 55 31 15 11 5 50 35 15
L’ AQUILA  53 31 14 11 6 41 29 12
ANCONA 46 31 13 7 11 34 31 3
FOSSOMBRONE 45 31 11 12 8 40 33 7
ATLETICO ASCOLI 41 31 10 11 10 35 37 -2
AVEZZANO CALCIO 40 31 11 7 13 31 40 -9
VIGOR SENIGALLIA 39 31 9 12 10 31 33 -2
CASTELFIDARDO 39 31 10 9 12 34 30 4
SORA 37 31 8 13 10 30 36 -6
RECANATESE 36 31 9 9 13 39 50 -11
TERMOLI 34 31 7 13 11 34 43 -9
ROMA CITY 31 31 7 10 14 30 34 -4
S.N NOTARESCO 31 31 8 7 16 31 41 -10
ISERNIA 31 31 7 10 14 29 53 -24
CIVITANOVESE 30 31 6 12 13 26 37 -11
FERMANA 27 31 6 11 14 24 37 -13 

 
CLASSIFICA MARCATORI

16 RETI  Banegas P. E. - L' Aquila 
15 RETI  Eusepi U. - Sambenedettese
               Casolla F. - Fossombrone

PROSSIMO TURNO

31A GIORNATA

                       ATLETICO ASCOLI - TERAMO               
                                                              AVEZZANO - CASTELFIDARDO 
                                                                              FERMANA - CIVITANOVESE
                                                         FOSSOMBRONE - ANCONA                           
                                      L' AQUILA - CHIETI
                                                S.N. NOTARESCO - VIGOR SENIGALLIA                    
                                     RECANATESE - SORA                        
                           ROMA CITY - ISERNIA                          
                                                                              SAMB - TERMOLI

                                           ANCONA - S.N. NOTARESCO               
                                                              AVEZZANO - FOSSOMBRONE 
                                                                                      TERMOLI - FERMANA
                                                    CASTELFIDARDO - ROMA CITY                           
                                           CHIETI - RECANATESE
                                                                                       ISERNIA - L' AQUILA                    
                                                  TERAMO - SAMB                        
                                   SORA - CIVITANOVESE                          
                              VIGOR SENIGALLIA - ATLETICO ASCOLI

1
1
1
0
1
2
2
1
0

3
2
1
0
3
1
1
3
0

di Gi.Bo.

La società molisana nasce nel 1920. Nei 
suoi primi anni di vita, il campionato re-
gionale abruzzese (odierna Eccellenza) è il 
principale teatro del club i cui colori sociali 
sono il giallo e il rosso. Bisogna attendere 
la stagione 1970/71 per la prima parteci-
pazione in Serie D. Nella stagione il Termoli 
2012/13 si classifica al secondo posto nel 
campionato di Serie D girone F, miglior ri-
sultato della sua storia; ai play off viene eli-
minato dalla Vis Pesaro. Diverse le rifonda-
zioni e i cambi di denominazione, l’ultimo è 

avvenuto nel 2020. Attualmente Nicola Ce-
sare è il presidente del sodalizio gialloros-
so; allenatore della prima squadra è Massi-
mo Carnevale, che nel corso della stagione 
era stato sostituito dall’ex Samb Andrea 
Mosconi, a sua volta sollevato dall’incarico 
nella scorsa settimana. Le partite interne 
del Termoli si disputano allo stadio Guido 
Cannarsa: terreno di gioco in erba natura-
le, capienza di 3.300 spettatori. Il match di 
andata al Cannarsa (disputato a porte chiu-
se) si è risolto con una vittoria della Samb.

TERMOLI CALCIO 1920
IL PRECEDENTE: TERMOLI-SAMB 1-2
MARCATORI: 5'st Ricci, 18'st Moretti, 47'st Zini.
TERMOLI (3-5-2): Palombo; Hutsol, Esposito, Hysaj; 
Allegretti ('06), Ricci ('05), Galdean, Colarelli, Sollitto 
('07); Papa Samba, Caliendo ('07) [26'st Capobianco 
('07)]. A disp. Russo, Landino, Pecoraro, Galdo, Sici-
gnano. All. Nicodemo.
SAMB (4-3-3): Semprini ('04); Zoboletti ('05) (1'st 
Moretti), Zini, Gennari, Orfano ('05) (16'st Battista); 
Tataranni ('06), Guadalupi, Candellori; Kerjota, Lonar-
do ('05) [48’st Bouah (‘05)], Fabbrini (29’st D'Eramo). 
A disp. Grillo, Lulli, Cardinali, Chiatante, Toure. All. Pal-
ladini.
ARBITRO: Martini di Valdarno (Agostino-Miccoli).
AMMONITI: 10'st Allegretti, 30'st Palombo, 39'st Zini.

IL PROSSIMO AVVERSARIO

dalle 18:00 alle 02:00
347.2414867
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VIA ROMA,37- Acquaviva Picena (AP)
0735.765345 - 331.4424464

www.ristorante1941.it
CHIUSO MARTEDÌ

girone di ritorno pressoché identico a quello dell’andata (solo 2 punti in 
meno) e coincide con il quinto en-plein, dopo quelli messi a segno con-
tro Recanatese, L’Aquila, Isernia e Vigor Senigallia. Stavolta ha tagliato 
il traguardo della promozione in C con 3 giornate d’anticipo la Samb 
(come nella stagione 2000/01 con Mei condottiero e Gaucci patron), 
una sola in ritardo rispetto al campionato 2015/16 sempre con Palladi-
ni mister e Fedeli presidente (nel 2012/13 la promozione, poi cancella-
ta, arrivò all’ultima giornata, a Recanati). E proprio Palladini, alla quarta 
promozione da allenatore (quinta considerando pure quella da giocato-
re con Rumignani in panchina nel 1990/91 lottando anche allora contro 
il Teramo allenato da Del Neri), è indubbiamente l’uomo copertina, lui 
sambenedettese doc. È stato assolutamente il DNA Samb a fare la 
differenza in questa storica ed avvincente promozione, quello della fa-
miglia Massi al timone societario e di Ottavio Palladini a quello tecnico. 
Unitamente alla travolgente passione e allo smisurato amore di una 
tifoseria, che dopo veramente tanti bocconi amari ingoiati nel corso 
degli ultimi 30 anni, ora sta finalmente festeggiando, anche se, come 
se non fosse bastato tutto quello subito in passato, ci sarà da attendere 
l’esito del ricorso teramano (presunta doppia ammonizione a Moretti, 
anche se l’arbitro ha segnato a referto un’ammonizione a D’Eramo e 
l’altra a Moretti), per godersi appieno questo strameritato traguardo.

IL COMMENTO di ALESSIO PEROTTI

COME NELLE FAVOLE
Eccola Samb, finalmente è tua! Quella Serie C, prepotentemente 
inseguita dallo scorso anno, quando ad un passo dal baratro e da 
una probabilmente irreversibile scomparsa, la famiglia Massi ti ha 
raccolta e rilanciata. E la favola Samb, quella che di generazione in 
generazione si tramanda, potrà ancora essere raccontata. Come era 
successo a L’Aquila, in un’altra sfida esterna contro la seconda in 
classifica, Vittorio ha abbracciato ciascun calciatore nel prepartita 
all’imbocco degli spogliatoi, andando poi ad assistere al match in 
curva assieme ai circa 150 supporters di casa nostra; a fine partita 
Fausto sventolava la bandiera rossoblù di fronte agli stessi tifosi in 
visibilio. Assieme al d.s. De Angelis, ha costruito una squadra for-
mata da ottimi calciatori e grandi uomini, quelli che proprio negli 
scontri diretti si sono esaltati, sconfiggendo con un doppio 2-1 il 
Teramo, che proveniva da quattro vittorie consecutive, con un 8-0 
totale l’Aquila, inizialmente accreditata come maggiore antagonista 
e raccogliendo un pari e una vittoria di fronte a 10000 spettatori 
contro il Chieti. Ha fatto il vuoto dietro di sé la Samb, in testa prati-
camente per tutto il campionato, dopo il raid al Gran Sasso d’Italia 
e la decima vittoria di fila, gestendo i punti di vantaggio accumulati 
con il solo passaggio a vuoto contro la nemesi Avezzano, ma la ridu-
zione del divario a 7 lunghezze da parte del Teramo domenica scor-
sa aveva comunque generato ansia soprattutto in vista dello scontro 
diretto del Bonolis. E in effetti soprattutto nel primo tempo la giova-
ne formazione (solo due calciatori con più di 25 anni con l’ex Angiulli 
veterano a 33 primavere e quattro under nello schieramento iniziale) 
di Marco Pomante, che ha avuto proprio Palladini come suo capitano 
al Pescara, ha messo in affanno gli ospiti, subito riagguantati dopo il 
momentaneo vantaggio. Poi il cambio di modulo operato dal tecnico 
rossoblù, che si è messo di fatto a specchio di fronte al 3-4-2-1 
abruzzese, ha permesso ad Eusepi e compagni di gestire meglio 
la partita, soffrendo meno, se non su qualche tracciante aereo, ri-
baltando l’azione e trovando nuovamente il gol con la doppietta di 
un sontuoso Guadalupi (seconda doppietta per lui, giunto a quota 8 
centri e già in gol nella sfida d’andata, dopo quella contro l’Atletico 
Ascoli). La ventesima vittoria stagionale mantiene l’andamento del 

0735.84448

info@autoadria. it

Quando la Samb chiama, Ottavio risponde, 
anche dopo i seri problemi di salute patiti 
qualche anno fa. Vittorio Massi, i tifosi rossoblù 
e tutta la cittadinanza sambenedettese non 
smetteranno mai di ringraziare questa guida 
che, senza mai alzare i toni, con massima 
competenza, esemplare umiltà e con il suo 
immenso cuore rossoblù ha centrato la quinta 
promozione (quattro da allenatore ed una da 
calciatore, autentico record) con la maglia della 
Samb, quella che per lui è una vera seconda pelle.

Hanno tartassato la splendida tifoseria rossoblù per 
buona parte del girone di ritorno e sono anche stati 
stigmatizzati dalla curva locale con un ingresso 
ritardato di un quarto d’ora ed eloquenti cori. Con 
questa deresponsabilizzazione le forze dell’ordine 
stanno alleggerendo il loro carico di lavoro, ma 
anche affliggendo e non poco lo spettacolo 
calcistico. Nonostante ciò, a dimostrazione che 
il fenomeno Samb si sta espandendo senza 
misura, la curva ospite era tutt’altro che 
vuota e ha contribuito eccome a spingere 
Eusepi e compagni ai tre punti decisivi.

OTTAVIO
PALLADINI

I DIVIETI
DI TRASFERTA

Via Calatafimi, 36
@barmariosbt
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RUGBY - SERIE BPROMOZIONE - GIR.B di ENRICO TASSOTTI di ENRICO TASSOTTI

LUNGA PAUSA PRIMA DEL FINALE: 
AZZURRA SBT E GROTTAMMARE GIÀ 
SALVE
Manca solo l’ultimo atto per la conclusione 
del campionato di Promozione ma per 
assistervi bisognerà attendere ancora due 
settimane complice il Torneo delle Regioni e 
la pausa pasquale. Una decisione discutibile 
di chi ha redatto il calendario ad inizio 
stagione in quanto le squadre rimarranno 
ferme in pratica tre settimane prima di 
tornare in campo per la disputa dell’ultima 
giornata. La promozione è già stata ad 
appannaggio del Trodica che ha dominato 
mentre sono matematicamente retrocesse 
Sangiorgese e Cluentina. Il play out lo 
giocheranno Montegiorgio ed Elpidiense 
Cascinare, da decidere chi lo disputerà 
tra le mura amiche. L’Azzurra SBT, che ha 
accarezzato anche il sogno di agganciare 
i play off probabilmente alla portata per la 
rosa a disposizione del tecnico Morelli, ha 
conquistato la salvezza con ampio anticipo al 
primo anno di Promozione e per la squadra 
del presidente Talamonti si può considerare 
un ottimo risultato. Neopromosso era anche 
il Grottammare che ha cambiato passo dopo 
l’avvento di Cetera in panchina e il pass 
salvezza lo ha staccato matematicamente con 
la vittoria nello scontro diretto di Cascinare 
coronando un bel finale di campionato 
condito da otto punti nelle ultime quattro.

gli altri gironi ci sono squadre già promosse 
in Serie A con 60 punti, noi ne abbiamo 
addirittura 76 e significa che abbiamo fatto 
un campionato incredibile, trovando un rivale 
altrettanto forte». Una grande soddisfazione 
è stata anche la convocazione di Facundo 
Palavezzati con la Nazionale: «Questa 
settimana ha partecipato al raduno della 
Nazionale Italiana di Rugby a 7, svoltosi 
ad Artena e questo è un motivo di orgoglio 
perché anche lì è arrivato il nome di San 
Benedetto e sta a testimoniare la bontà del 
nostro progetto». Il 27 aprile ci sarà, quindi, 
questa gara dove si deciderà tutto: «Non è 
la prima volta che i miei ragazzi si trovano in 
una situazione come questa e anche a me è 
capitato parecchie volte quando ero giocatore. 
Cercheremo di mettere in quella gara 
tutta l’esperienza al servizio della squadra. 
Abbiamo pianificato per bene il programma 
di allenamenti e i ragazzi non vedono l’ora di 
tornare in campo per completare al meglio 
il bellissimo campionato finora condotto 
sin dalla prima giornata. La società si sta 
muovendo affinché anche i nostri tifosi 
possano esserci vicini in questa partita».

LA FI.FA. SECURITY URSBT SI PREPARA 
PER L’ULTIMO ATTO: CON L’ALTO LAZIO 
CI SI GIOCA LA PROMOZIONE IN SERIE A
La Fi.Fa. Security Unione Rugby San 
Benedetto osserva l'ultima pausa stagionale 
prima che giochi l'atto finale, il 27 aprile, 
contro l'Alto Lazio a Viterbo, un vero e 
proprio spareggio. Chi vincerà delle due 
squadre andrà in Serie A. I sambenedettesi 
nell'ultimo turno hanno surclassato Prato 
al Mandela dimenticando lo stop contro la 
Capitolina: «Contro Prato abbiamo risposto 
bene alla sconfitta subita contro la Capitolina 
– esordisce coach Leandro Lobrauco –. I 
ragazzi sono stati bravissimi mettendo a 
referto 50 punti frutto di sette mete. Siamo 
scesi in campo concentrati offendo un'ottima 
prestazione anche perché sapevamo che 
dovevamo vincere per rimanere in testa 
alla classifica. Ci andiamo a giocare il 
campionato in quella che si può considerare 
una finale. Io sono molto contento perché 
abbiamo fatto un campionato incredibile. 
Ora dovremo gestire questa pausa sia 
mentalmente che fisicamente per arrivare 
al 100% a questa partita». C'è rammarico 
per aver perso quel vantaggio che avevate 
fino a due settimane fa? «No, perché non 
sarebbe cambiato nulla in quanto avremmo 
dovuto vincere ugualmente. Se guardiamo 

Montecchio                        59
Maceratese                                56
Chiesanuova                         50
Tolentino                                                       46
Urbino                             45
Sangiustese                           40
Osimana                                                        37
Montegranaro                             36

Fabriano                             34 
Urbania                                 34
Montefano                         34
Matelica                               29
Monturano                             21
Atletico Mariner                           19
Portuali Dorica                  16
Fano                                    2

Trodica                                   68
Palmense                               52
Atl. Azzurra Colli                     52
Atl. Porto S.Elpidio                    48
Aurora Treia                          47
Casette Verdini                45
Azzurra SBT                         36
Monticelli Calcio                       36

Calcio Corridonia                36
Settempeda                          36
V. Montecosaro Calcio       35
Grottammare Calcio           35
Elpidiense Cascinare           27
Montegiorgio Calcio      27
Cluentina Calcio                 21
S. Monterubbianese           20

                                                  Chiesanuova  - Urbania
                                             Fabriano - Sangiustese 
                                                                                                               Montecchio - Maceratese              
                                                       Montefano - Matelica  
                                                                             Osimana - Atletico Mariner   
                                              Portuali Dorica - Montegranaro                           
                                            Tolentino - Urbino                
                       Monturano - Fano                                   

0
1
0
0
1
1
0
-

1
0
2
2
1
1
0
-

ECCELLENZA
                                        Alt. Azzurra Colli - V. Montecosaro Calcio                           
                                        Azzurra SBT - Aurora Treia 
                                                                          Calcio Corridonia - S. Monterubbianese             
                                                                    Casette Verdini - Trodica                           
                            Cluentina Calcio - Settempeda
             Elpidiense Cascinare - Grottammare                             
                                     Montegiorgio Calcio - Atl. Porto S.Elpidio            
                                         Palmense - Monticelli Calcio               

0
2
1
1
1
3
1
0

1
0
1
2
3
1
1
2

PROMOZIONE · GIRONE B
Real Montalto                        60
Castel Di Lama                       60
Acquasanta                           52
Cuprense 1933                    51
Centobuchi 1972                 48
Real Eagles V. Pagliare          39
Comunanza                                            39
Pinturetta Falcor                     36

Fermo                                                                                                                  36
Futura 96                               36
Petritoli 1960                                               35
Castoranese                          32
Pedaso Campofilone            28
Grottazzolina                       25
Piceno United                                          23
Offida                                           4

                        Castel di Lama - Futura 96 
                             Futura 96 - Cuprense 1933 
               Offida - Centobuchi 1972        
         Real Eagles V. Pagliare - Comunanza
                                           Castoranese - Petritoli 1960                     
                                                Grottazzolina - Piceno United                              
             Pedaso Campofilone - Offida
                                  Real Montalto - Fermo

2
4
1
0
1
1
0
0

3
2
1
3
1
0
1
1

1A CATEGORIA · GIRONE D

FONTE FOTO: Luigi Tommolini – foto tratta dal sito Il Martino (www.ilmartino.it)

Fonte foto:  pagina Facebook Unione Rugby San Benedetto
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È un popolo colorato di rosso e di blu quello 
che si è ritrovato all’ex Galoppatoio per 
seguire, in diretta sul maxischermo allestito 
dal Comune di San Benedetto, la Samb 
di mister Ottavio Palladini, impegnata allo 
stadio Bonolis contro il Teramo. Il divieto di 
trasferta imposto ai residenti nella provincia 
di Ascoli Piceno ed altri sette Comuni tra le 
province di Macerata, Fermo e Teramo non 
ha fermato l’entusiasmo di famiglie, ragazzi 
e bambini dal pulsante cuore rossoblù: circa 
1500 appassionati che hanno condiviso con 
calore, euforia ed eccitazione una gara ricca 
di emozioni. Amici di ogni età accomunati 
dalla passione rossoblù, vecchie glorie e 
tante, tantissime famiglie, che hanno sfidato 
anche un meteo incerto, con la pioggia 
che nel corso dei minuti finali della partita 

aveva iniziato a fare capolino. Dopo novanta 
minuti di trepidante attesa, però, all’ex 
galoppatoio è potuta finalmente partire la 

festa: tra abbracci, sorrisi e pianti il popolo 
sambenedettese può gioire per questo 
desiderato ritorno in Serie C. Il Pescatore di 
Capponi può suonare il corno della vittoria.

di RICCARDO MANCINIEXTRA GAZZETTA

LA PARTITA VISSUTA ALL’EX GALOPPATOIO: 1.500 CUORI ROSSOBLÙ A 
SOFFRIRE DAVANTI AL MAXISCHERMO

Simbolo della città di San Benedetto 
del Tronto, il Pescatore è considerato 
dai sambenedettesi molto più di 
un semplice monumento. L’opera, 
realizzata dall’artista Cleto Capponi, 
viene installata nella primavera del 
1978 lungo la passeggiata turistica 
del lungomare (adiacente al parco 
“Nuttate de lune”) che, proseguendo 
verso nord, conduce al braccio sud 
del bacino portuale. Dall’alto del suo 
piedistallo composto da blocchi di 
cemento e con lo sguardo rivolto 
verso il mare, il Pescatore di Capponi, 
abbigliato con impermeabile e 
cappello, viene immortalato nell’atto di 

suonare il corno durante una tempesta 
imminente, mentre nella mano sinistra 
regge una robusta rete da pesca. Il 
Monumento al Pescatore, realizzato 
in diverse fasi per via dell’impegnativa 
lavorazione del materiale che lo 
costituisce (Cleto Capponi si è 
servito della vecchia Fornace di 

Grottammare), riporta, in una targa 
sottostante, una bellissima frase 
che sintetizza al meglio il messaggio 
racchiuso in questa splendida opera: 
“All’ardimento, alla tenacia ed al 
sacrificio dei pescatori di ogni epoca”. 
Un’accorata dedica alla gente di mare 
ed alla storia dei pescatori della 
città di San Benedetto del Tronto.

EDITORE: BLT S.R.L.S.
Testata giornalistica iscritta al Tribunale di Ascoli Piceno
il 26/02/2021 n.199/2021- Iscrizione al ROC n. 37788

Amministratore Unico: Pierluigi Bollettini
Direttore Responsabile:  Daniele Bollettini
Collaboratori: Riccardo Mancini, Alessio Perotti, Enrico Tassotti, Camilo Trincia 
Foto realizzate da: Pierluigi Bollettini, Rossella Luciani
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IL MONUMENTO AL PESCATORE
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AUTO - MOTO
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ZONA  INDUSTRIALE  DI  ACQUAVIVA 
VIA  MARCONI  4

Viviani Carlo 327.3364776
Viviani Andrea 3400534786

VITTORIO MASSI: «Questa vittoria la dedico a 
mia moglie, che mi è stata vicina sempre, e poi a 
tutta la mia famiglia. Quando ho iniziato a creder-
ci veramente? Mai (ridendo, ndr)… io ho sempre 
avuto paura di non vincere perché questo obiet-
tivo era troppo importante per noi, per la Samb, 
per la città. Ora vogliamo goderci questa festa».
OTTAVIO PALLADINI (all. Samb): «Questo suc-
cesso lo dedico ai miei figli, a mia moglie, a mia 
nipote Ambra, a miei genitori. Futuro? È presto 
per parlare. Ci godiamo questa vittoria e andia-
mo avanti. Se ultimamente ero meno sereno 
del solito? Sapevamo che ci stavamo giocando 
qualcosa di importante e che eravamo in vista 
del traguardo. Siamo venuti in casa di una squa-
dra forte, che sta facendo benissimo: non era 
semplice e siamo stati bravi a crederci fino alla 
fine, così come è stata brava la società che ci ha 
sempre supportati. Col Teramo anche all’andata 

fu una partita difficile, noi siamo stati bravi a 
soffrire e tenere botta, specie nel primo tempo 
perché poi ci siamo messi a specchio e abbiamo 
tenuto meglio il campo, poi Guadalupi ha fatto 
due gol fantastici. I meriti sono del gruppo, di 
tutti i ragazzi. La partita della svolta? Quella de 
L’Aquila forse, perché ci ha dato ancora più con-
sapevolezza nei nostri mezzi. La promozione più 
bella? Mi è stata data una possibilità che non 
mi sarei mai aspettato, così è ancora più bello».
MARCO POMANTE (all. Teramo): «Onore al 
Teramo, vero, ma onore anche alla Samb che 
ha dominato questo campionato ed è stata pri-

ma sin dalle giornate iniziali, meritando questa 
vittoria: è una squadra forte, guidata da un al-
lenatore di cui si parla troppo poco. Palladini è 
un allenatore che ha vinto campionati di Eccel-
lenza, Serie D… poi è stato anche mio capitano 

e so che persona sia. La cosa più bella, per noi, 
è stata l’applauso dei 4.000 tifosi, che hanno 
capito che questa squadra ha dato sempre tut-
to. Il gioco l’abbiamo avuto sempre in mano 
noi e nel primo tempo avremmo potuto anche 
passare in vantaggio. Loro si sono un po’ chiu-
si perché volevano portare a casa un risultato 
positivo, poi la giocata di Guadalupi è stata de-
cisiva. Il mio futuro è con il Teramo. Ho iniziato 
a guidare questa squadra in Promozione e vo-
gliamo continuare ad andare avanti insieme».
LUCA GUADALUPI (centr. Samb): «Sono sta-
ti ripagati tutti i sacrifici fatti dal 17 di luglio. 
Una gioia immensa. Una giornata che rimarrà 
impressa per sempre nella via mia vita. Sono 
onorato di aver fatto parte di questa straordi-
naria avventura (in lacrime, ndr). San Benedetto 
mi ha regalato tanto quest’anno. Dedico que-

sta vittoria a mia figlia ed alla mia compagna»
UMBERTO EUSEPI (att. Samb): «Siamo stati 
bravi a cambiare rotta dopo le prime tre gior-
nate di campionato. Dopo l’iniziale scetticismo 
di qualcuno, siamo stati bravi a farli ricredere 
andando a vincere il campionato con tre gior-
nate di anticipo. Dispiace non aver potuto fe-
steggiare senza i nostri tifosi presenti qui a 
Teramo, però in compenso c’erano i miei geni-
tori. Per me la stagione non è iniziata benissi-
mo, ma sono stato bravo anche grazie all’aiuto 
dei miei compagni a resettare e spegnare ogni 

critica. Sono stanco, ma felicissimo. Futuro? 
Resto qui a San Benedetto. In questa piazza è 
pesante essere il capitano, ma ti fa anche in-
namorare: ti fa sentire giocatore. Il Teramo ha 
fatto un’ottima partita, ma il calcio è questo. 
Ci prendiamo una grande vittoria in un cam-
po difficile, e che ci permette di festeggiare».
MANFREDO PIETRANTONIO (centr. Teramo): 
«Siamo partiti molto bene, con un’occasio-
ne per andare in porta quasi dall’area picco-
la. Il loro primo vantaggio è stato un po’ una 
doccia fredda, ma avevamo reagito bene e 
avremmo potuto chiudere anche in vantaggio 
il primo tempo. Mister Palladini, secondo me, 
ha avuto una giusta lettura della partita per-
ché noi con i cambi gioco stavamo avendo un 
buon gioco. Ora puntiamo ai play off: abbiamo 
giovani che si vedono raramente in Serie D.
Abbiamo posto delle basi importanti per il futuro».

LE INTERVISTE

MASSI: «VITTORIA DA DEDICARE ALLA MIA FAMIGLIA. ORA GODIAMOCI LA FESTA»
PALLADINI: «I MERITI SONO DEL GRUPPO. A L’AQUILA LA PARTITA DELLA SVOLTA»

Sono stati ripagati tutti i sacrifici 
fatti dal 17 luglio. San Benedetto

mi ha dato tanto, è una gioia 
immensa

La Samb ha dominato il cam-
pionato: merito anche di Pal-
ladini, un allenatore di cui si 

parla troppo poco

di Gi.Bo.


